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S’e novi ancor. d’amor cantz tu bmmz, i 1;?

M

" Oltre quéi che ti did giala_mia, lzm,f

Che dolcemente. sol per le: sospzm "};j

I)a tanto tempo, e freme a’ tuoz rzclzzamz,

Conmen che tu ('on novi: bacz sbmmz
L arsum clze zl mzo labbro ognor martzra,
C/wxsol ne l amor tuo l alma szspzm,

E’ tanto e m me valort gua/nto tu m ‘ami: -

"ﬂzelf

P

;_,: -

L estro mznﬁamma zl foco de tuoz éam’»:;,‘

59.9',720, Zn i’DOlL d'udaél =

B e

Supérba mente “ollre: ‘Ze'v 'Slell

J_}_rezf_o salgo,

'fTu I_Ser. guéda 12 a te clebbo sollcmto_;

A

_ L onorevole De Vltt De Marco, 11 0‘1orno
'P.‘ffll corrente, tenne a:Lecce;” come -a tuttt
N noto, un’ ‘forbitissimo- dlscorso, babando

il suo arﬂ'omento sull’nmportante questno- .
‘e memdlonale. T

I dlstlnto oratore espose tra laltro,
come .noi:non. dobblamo da neqsuno atten-:
dere alcun beneﬁcno e semphoemente da

nel comune mteresse, senza oltre ﬁlaru
delle tener'e77e che altr'l dxmobtr'auo avere
,,m favor nostro, essendo esse - ment’altro

“"

che “solenni corbellatur‘e.

Nelle belle” parole pronunznate dal De- T
putato dl Galhpoll, troviamo ™ rlprodotto
~con massimasoddisfazione, quanto da noi
-'si & scritto, circa le “tristi condizioni" eco-’
) nomlche dir queste ProvmcleVl fatti hanno
- sempre mecrho avvalorato le noetre giuste
osservaznom, facendool cons’ratare doloro-~

- samente, che nulla, mai-nulla si 8 otte-_{;_ﬁ‘}f
nuto. delle ‘numerose - pr'omesse mcevute.__,, -

Dl ¢id - non abblamo pexo aloun ‘rimorso

dl coscnenza, poxoh su-di esse non faoem-

mo mai : fondamento alcuno. P
Glustamente pon I’ On. De \4arco, chxama

“vera nostra meta una saggia “politica com- |

merczale e doganale, essendo . propmo
".essa -racchiusa “la risorsa’ delle provm-
c;e pughesn, le quall, per.riuscire, nello

lntento, han blsoono anzntutto che I proprr’* f“f

E—

\_’(‘fi;_irappresentantl polmol, d acoordo, spleO‘hmo
-+ "una: maggiore energia - a- difesa’ dei"

loro

“Non & plu 11 caso, labbxamo sevmpr'-e
r'lpetuto, di’ acqmetarcx, quando con pa-

~ role ‘melate si -cerca raddolcxre Ié amaro ve-: -
leno che contmuatamente cisi porﬂe. Cre-ssr

dlamo mvece essere 0‘lunta. l or'a di’ dxmo-

"'._i?;j;;strare ‘come " noi;’ ,facendo parte di- quel
fi}}i{?;!*popo]o ltahano che compatto lutlo _sa-" 7
eLerified per essere” umto, non’ dobblamo
1‘~—”.f:’{essere sopraﬂ'attl dagli.” stessn nostn fra-"
nﬁeuerosamente contmbm-—
idanno d1 questa traeandata re- -

i, 71 quali: i

*con al

,.,r,_.; 5
«' S

Pfoﬁvmcza,
zattl, nella sua vnsxta fatta. alle Pu011e
t‘asaegnarol cnoe alla rmunzra at trattatt
commercno, mdncandocn ‘come nOetro
umco mezzo dl salvezza ll famoso or'edxto

Sy, ’\,

acrr'amo' I N I -t

’On. De: Vltl fDe Mar'co, sol - perohe ‘has
mscontrato ‘in. esso, una* dxfesa a spada

tratta deo'h mteressx pue'llesx'
- E superﬂuo arrgtunoere oommentl & all

fattx“ soltanto ¢l rincresce dover awstere a
questa contlnua lotta, che per non dl['
altro, chlamlamo mﬂener'osa“““ questa

nauseante opposmone che a tutto ¢l vnen»iigiji,f.'
nell mtereese del}a comune |

fatta, e che

>tr B 7\'-4- . T -

ter'mme. el

Conoludlamo mtanto mandando le no-w—f

stre modeste conﬂratulauom a]lOn De
Vltl De’ Marco nella speranza che le sue

parole troveranno eco- nerrll altm suon COl‘f:; a
"leghi- pu<rl|es1, e che unm lavbremnuo m-~ o

stancabnlmente, per la dxfesa della nostra

,,,,,,
o e e -~

r'e fnone | :j L :g T

emem e oﬁmaeeﬁz

Termmata la pubblxcaz:one del belltsumo scntto

- clardi, eccomi novellamente a von, ‘mie Slmpdtlche
ed amabth lettrtcx. ‘ecco. cne dn bel nuovo vengoa

“'f;;}nteressx tenacemente ostacolat1 dal Set-~= ,
”{‘{fitentmonah I

F.E’i,' ;'pa mllanesol oonswh datxcl dall’On Luz-;z

~~~~~~~~~~

| Ora, lls,essa stampa con parole abba-,,»;,;:_
stanza risentite, commenta, il discorso’ dol-; =

X EPRERN

, del nostro dlsnnto co!laboratore Sng Rucardo Rxc- 55_1'

Umclo. Stab Tlp D. Mealh - Brmdxsx_

; N

Gh anomml i cesttnano, i mano'acnttt non- si restltm- LT

scono Per comunicati,”annunzi; ecc., ruolversx sem["'e ‘l

Dlrettore - propmetamo C. Mealll, - - - o 0 :.f;" o

farw leggere i pam meSChlm della ia debole men- -

{; /‘ te, spesso’ alterAta dalle. occupaztom quotxdlane ed

‘notti- insonni; passo addmtlura a parlarv

anche ..,xobho dxrvelo ‘da un amoretto gentile,
che credeteml ‘mi: strugge come st struggerebbe

al solhone uno - gucchermo'
Ma dcl resto cio‘a voi_non. mteressa ed essen-

do io- persuaso che vx faren soltamo ndere per’ non
~“dir, dltro se vi:raccontassi- tutta quanta la. stoma
de “miei- aﬂ'anm delle ‘mie -ore™- travaghate delle
d’altro,
chxeden dovi soltanto compattmento se posszbt{zsszme

e - 1,—‘

smarronate uscissero fuori- dalla; mia ‘povera 'peuna.i,,;;-?

Vt annunz:o soltanto che il caso egrave -.-gra- .

-

vxssmo ed” un. qxomo forse ancbe non ‘tanto - lon- «-'f-;

tano potrebbe glunoere ‘ai-vostri_ orecchnla triste

“nuova;-che’il" povero .Saltarello si €. fatto saltarel-f : .4

Iare fuort dal cranio, tutto. quanto é.in esso..con-.:- .
tenutu pasta frolla; .crusca; paucouo ecc Ed allora? R
" Ah, crudelta dun: destmo' “‘ et

. Basta, parhamo di“cose alle&re. GRS e

~

Eccocx gia-al. Cdrnevale 1903, un po plu mvec-.

chxatn,ema ancora‘in gamba da’ poter resistere be-:
- nissimo ed anehe per parecchle notti, alle feste da’
ballo incui potremmo essere’ invitati: non € vero7
Quest anno,’ pero se: st tolgono i solm veghom
popolan, tenuti, in ogni- angolo di . Brindisi;’

. locali’ pxu 0" meno decentl non ve nulla dl at-
traente i f*_ s AR - 7; ’;;‘;f _,‘-__;;_{“ "-._,4 ; - ‘
- Cmolo cutadmo, non dara certo nessuna- festa,f,‘?—'_f‘f'?’
causa 1luttt ‘recenti dn dnverSI suoi- soci;. d: feste da
~ballo. anate e quaS| -per la: medesxma raglone non}";;;‘;- A
-se_ne -sente “ePPUFC P’odore, qumdt, jo, credo che Tt

bxsoonexa quest anno metterci l’ammo m pace, _edjl R
attendere Carnevah mxghorl e e T

*

\‘f\~

Voglno ora parlar\n d’un grazxoso ﬁorellmo dx

staglone dell’Edelwezss. e e e

‘Non ve ormax pm nessuno che oon conosca l’e-i}gz;;:
delwelss il stmpatlco ﬁorellmo delle Alpl dalla co-;j‘;;{”_::
~ fiorellino gentxle che sfida le" bufere e l’assorbente}?\;Ff;;'j,:f‘:‘;;*:,.f-

rolla cotonosa ~emula delle- vergml ‘nevi. alpme

tormenta ¢ non muta quando lo si dnsptcca dal cespo SRR

ﬂathO

ndtura alpma, tanto tembllmente bella.
Myosotte c1c1am1m

al modesto edelwe:ss

"~ Noi.- lo vedxamo sul cappelhno e sul seno. delle*lsfi‘:_'j-;"‘;;f(;.;
Slguorme sul berretto degli- alpxmstn, e lo salutta-;”i:f"if::~_§-j:'jf""~
.mo sempre come ‘un.emblema ‘non: caduco della ‘

mughetu e rododentn cre-
scono vaghtssxml sulle Alpi, ma. l’alpxmsta serba xu-‘_';li!;f
“tero il suo’ trasporto ‘la “sua: c.mmxramone consacra%f’f;a’f"_
perthe ‘se - quellx crescono - .

" anche assai prossimi. al piano, . questo sdegna le " .

altezre mmom di. due o ‘re. mtla mem

‘né.cresce. -

“¢che sulla nuda- ed erta’ roccxa, ove ‘spesso, per rac- ‘- -

cogherlo blsogna provare l’emozxone del - perxcolo?’—“’z; BRI

xmmmeote di rompersx 11 »O“O B e PRt

..o 2 -

tezze. alpme nen.é pero come credevasn, esclus;vo_‘;;{‘{;;f.:j

~delle: Alpn anattt anni sono fu trovato sal’ Tacana.

nel territorio di Washmgton, ad un altezza dt 2200 51};
metrt sul lwello del’ mare. ;:-’tli';zf SR LS RN

- Alle. persone cul le. Alpx souo meno accessxbxh

- e

allc sngnore sopratutto, ‘rammento che l’edelwelss
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‘ -puo bemss:mo colnvarsn nel gxardnm, per esemplo

"fsulle rocce. artlﬁcxah

:"traplantarw soggem alpini ; ma se si,

d1 fiori. . . T o

=3 ; “ :
- < -

B Sl semma l’edelwelss dxrettamente ove. lo si- vuolf'- o
coltivare ; o
~ principii nutrmw 'se la terra pero €- troppo calcare,\{ff;‘ 7
T e bratte, “¢he- hanuo tanta parte ‘nel- bell’aspetto dl'f';:f""

la terra dev essere calcare “ricca _di

. questo ﬁore ‘invece di cotonose e candxde si.fanno .

-~ verdastre esi allunoano fuordi’ mlsura Per la’ buona""-"; :
:rwscua st rlchlede un esposxzxone a gran. sole; d’m-

-:'\erno per prevemre 1- guastx del gelo e d1~gelo .
- basta coprire la vegetazione con alcuni rami dipino.
-+ +Coltivato cosl, edelweiss riesce talune volte tantof R
= 'bene che sn rxproduce spontaneameme .

.- -y 2

- D B - e - - Ret

L’uomo di spmto comprendc meglno dl all.un altro =

quanto spirito- ancora gli; manchic © o o
j - = Sr gmdxca meglxo un uemo badando a quello
_,che egli’ dice- degh altn che a quello che gln altnl_f )

jdxcono di 1u1

L - La’ commedna della vna si dlstmgue da quellafj
L ‘?"SU"a scena per questo che nella vita spesso sn con- AR

- tinua a recxtare anche dnetro le qumte

T Nella guerra con le donne, xl coraggxo sta" T

‘j_f"_;,sacsso nella fuga e
e S Saltarello

Salutare ris Vegho'

,,.

Ad mlznatlva di moltl eorem e vo]en-; I

terosn nostrx concxttadlm, sapplamo che la"}j,_’.ri‘,‘
Socneta dei Commercnautl, fin’ora rnstretta
sl estendera. ‘ammettendo a.: far parte’ di
~essa, tutti gli elementi commercnall che* L

© e -

’ _.~(Oﬁ’re andlSl. i?',fr e e T

3 :f?mare sui blsoom

2 Lo scopo nobllxssxmo dell Assocxaznone, Bt
0 é quello dl teatare 1" mezzi, per rlchla-'f*ff‘}f
Lo del nostro - commercio, L
<70 tutta quanta lattenzmne e l¢ cure della -
. "ffProvmcxa, ‘del ‘Parlamento e del Governo.

. “A'tal’vopo, ’'Egregio nostro amico- Prof. "
“‘Anoelo Titi, & stato invitato per il giorno”
- 5del] prossimo’ Febbralo, a-tenere nel salone .-
del Teatro. Verd: una ‘conferenza, che snamo:'_.;;«; :
n 7fcert1 r1uscnra deona dell’lmportante

.o
‘e , . L , jr»,_'l

j}blle scopo. s

L’iniziativa presa dalla prelodata e be-\-f}“
b degna di tutto
quanto l’mcoraO'glamento da parte dellaﬁ

-—

’*; «’

Da parte uostra, vedlamp sempre con“f::.*
0rand1ss1mo complammento il risveglio che*,
'00‘0'1 S1. rlscontra fra noi,. e che deve ad
- ogni: costo” fruttare a’ Brindisi” un’ certo}_'{_f

&

benessere, sna esso anche llmltato
nemerlta Assocnazxone,‘

1ttadmanza,r se- questa riconosce . i-non:

pocln benefici che potrebbe trarre da essa. T

B’ proprio con- lo agitazioni, con ! v ’unione, - _'
“che tutte le pitn 1mportant1 citta- del nord .

“ " iniziarono la:loro vita prospera e rldente.
- mentre ‘Doi- dobbiamo - ‘invece il presente |

ristagno” commercxale, a- quella ‘inerzia .
che dlsoramatamente e mveterata nelle
nostre abltudml o

Teri"un Comlzm 1mportantlsumo, oggi

una petlzmne ﬁrmata da “tutti i CIttadlDl
._per far. valere 1. pI‘OpPl “diritti, domanl la’

“costituzione di-un forte Sodalizio, con l’u-».:
- Dlco’ scopo dl tutelare i nostri- mteressn.

Nm siamo. conwntn che’ tutte queste belle
© cose, apporteranno certamente quei rlsul- |

tatl, Qhe con l’lnorzm mal si otterrebberO' .

T -

-

‘Le coltnvazxom raescono dxfﬁcnlmeqte se. sn tema".
L ricorre alla” -
S semma sx ottengono faulmeme cesp1 robusn e rncchx”,;'j,

I penszerz S T

no_'u ‘, :

g . I - .- .
- ST e ey L : PR -
» B .. - . . . . ™

B
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, NOStre f'c"erjLspondenzej

o Con la seouente, 11 Slg Celestmo Ma-;'.j'\’k
"j; selh cuomo del DObtPO Distinto Pretore,;."“_‘.
inizia una“serie  di sue corrlspondenze da "
~ Pietracatella: (Campobasso) e
i Rmfrrazxamo seutltamente ngrefrlo a- r
S llllCO, e ”’ll mvnamo 1l nostro saluto. -

La Dzrezzone

Emlgrazmne |

-

. - Ll

che qui, come altrove e forse pxu che altrove ab-— |
bandonano la terra che li v1de nascere e checusto- B

" disce i loro pili cari, ricordi per ] esodo nel grigio, ’

-ma ricc “cielo di Colombo. Hanno-torto ? Carvi ‘f)f;-,"i;
- sotto il pesante lavoro della terra,.povera dl *
materle ferhllzzantl perche priva, pel" dlsaglo
economlco,,dl PlthPO compensatlvo :ma rlcca;f:
sposaat.l';fi .
per
‘malattie dovute ‘a,scarso _ed insano allmento,tf‘ o
-quasi sempre pereegultah dallo spletato usuralo,{j
~che prebta ad enorme mteresse tanto ‘da tri- -
phcare dopo qualche anno il capltale 1nsnd1at1j;m‘;?_»

- di graminacce e ‘di erbe parasmtane
talona da: febri palustrl o-:convalescenti '

~nell'onore .dall’agiato proprletarlo, che tenta di .

" dini son .Ja; sulla ‘dura. gleba, -

le raccolte sono scarsxss:me

‘Fatica, suda, ‘povero. contadlno che ne avxal?_;

La mxserla la . fame, il dxsonore'

Eppure i Parlamentx .con’ provvnde Leggl m1~"¥

gllorano la sorte degl 1mpxegat1 .. eppure | i pro- e
fessmmstl coal:zzandom, tutelano, nella retx -

ep-;iff_'-_Tj 1.

buznone della loro Opera 1 loro interessi..
.pure loperaxo sblaltaudo e scxoperando, co-
strmge il proprxetarxo o le Socxeta ad elevare
11 suo salario, .+~ ..ot e T e

. Solo il contadmo alla cui Opera umlle o sot- f
tommeSaa srdevono le rncchezze Naznonah non

sl coalnzza ‘non. scmpera, non co»trmge ed
aspetta invano. muto e rasseonato, dalla terra :

| 1ngrata come gmderdone delle : sue gravi fatxche N
~un tozzo di. pane per sfamare pit che se le .

sue mnocentl e cars - creature A

‘Ma la terra & sempre mgrata....f; ma le louo
gravn fatxche stanno sempre in raglone inversa
“alla $carsezza” del “prodotito..... .ma: dai debolx

= - g . 20 Gennaxo 1903 ?_~'_  R s
Pzetracatella (Campobasso) C Haselll — At--~x

i.‘ sedurre la_loro:figlia’ belloccia, i nostri conta-;‘:‘\;_
sia .che spiri-il
gel:do vento dell’e nevose montague, sia che Plu--: =
- vio scatem i suoi elementx oil caldo afoso spleghlf L
“la sua deleteria azione. Ma il terreno é s,terlle‘-‘
e fenomem cosmici: conomrano a loro dauuo e o

. -

pettl delle loro creaturlue prlve di. pane di-

“fuoco e. d’ mdumeutl erompe straziante, la pa-~ |
rola che: schianta il cuore pateruo, ho. fame ‘o .,j* |
‘ma il demone’ msxdlatore della pace e dell onore

loro sta per. avvolgere nei.suoi wfaml lacei nl
5530 debole della loro fam)gha ......
ravnglna se, emamatl da luuvhl patlmentl smuut1
e deturpatx daglx ageutl atmosferlcl, 1i. poveri
“contadini spngmnauo “dai. loro - cuori, terribile

il grido” represso- di maledlzlone contro la madre |

terra X:3 lusuralo che li sfrulta a suo utlle2 Ed~

allora nelle debolriuentl den nostr contadmx

st va concependo una 1dea che sxgmﬁca ana-

tema .contro - ‘tutte - le classx socnall, che non -
.

-sanno tutelare i loro .diritti;.

ﬁca procacciarsi altrove quel pane, che’ la Pa-

tua nega.. E vendono le povere suppellettlll

“e pignorano gl’ mdumentl ‘non affatto mdlspen-

mestnblle di un- pe di moneta e di poverx ‘of- -
- fetti vestlaru ‘confondono- per lultxma volta le
- loro’ lacrlme cocentx Jcon quelle delle fedelx
~ spose © dei carl figli, . che non sanno dl potere

rlvedere,..... e vxa nelle mam d1 una mgorda So-‘ :

>J<'

Qual ‘me- - B

‘idea, che’ Slgnl-

) sabxln delle loro mogll per comprare il bzglzetto
dzmbarco ‘Muniti indi a poco d1 qualche com-- -

ats

‘ cleta marnttlma che li stxva come accxughe nel:ff
fondo di-un_enorme- legno mercantile, ove, nelle -~ -
“loro rudi menti, la Patria lontana, che racchmde'fi‘w

e lazzuxro ‘del mare sterminato, w

1 loro tesou
sx confondono come. ferrlblle fantasmagorla
Possa Idle, laborxosn ,contadxm

' alla vita, che la vostra mgrata Patrna Vi ha}
pur trOppo negato" ,g :

R

DIVERSE

R

Per i blsogm delle reglom merldlonals e

beuedlre 1
| vostrx lavori nel mondo ~lontano, e ‘concedere
~a voi ed alle- vostre famlglle quel sosteutamento "

_“A Bari ‘dopo 1a riunione degli agricoltori della

provmma, .promossa dal Consorzio e dal Comizio °
" agrario — per. ottenere dal Governo la riduzione ™ -
..alla metd della fondiaria — fu spedita una circola- . - -
~ i re.ai diversi. comum di Puglia: SCOpO della cwco-f_;f'

uaznonale, penseranno davvero a provvedere al
blsogm plu urgerm delle reﬂxom merxdxonal).

dl Galhpoh i comum dl Specclna dl Aretrana,;
~-di Cursi, di Squmzano -di Massafra di Capram-

e, dl Vernole di - Otranto di Aradra e di Brm-v - f

dnsn, i comuni di Ischltella di- Roseto Valforto-
‘re, di Volturmo della provmcna di - Foggla, dn,
Loseto e di Bntonto della provmcna di.Bari. .

 Vedremo se si pensera a farcn gnustnzna una o

buona volta' SRR TP S SRR

i La nostra carta m Turchla

-~

ln 'l‘urchla mandammo per francbl 4000 dl«
carta d’lmballagglo e lAustrna Ungherla ne .in-

trodusse per-8000. d’ orlgme jtaliana in- Albama’ R

Fa Smlrnc di- carta in_genere vennero lmportatl

Samsun la xmportaznone noslra fu I'anno scorso

dn ll tounellate sovra un. totale dn ‘?OSel osta-. |

colo ad un’ maggnore smercno non & nei. -prezzi,
‘ma nei noli troppo - -alti; aScnonmportammo me-~
dnocremenle -a-Rodi- dovremmo fare ‘di -pit~a:

: Mersma, ‘dove-il’ consumo L) notevole, potremmo L
- avere il monopollo se-i nostri- eaportatorn vo- -
- lessero ‘dare magglore unpulso allo smercno dn LA

-

quest artlcolo

E aperto un concorso per...una poesua 1tahaua

in-tutto. franchi 4,800,000 dl ‘cui 2 ‘milioni - dal--
lAuetna—Unoherna ed uno e mezzo dall’ltalla,

dl qualunque genere’ ‘ed in qualunque metro sul-

. le:Terme, di Montecatmz o0 della Grotta qustz d:
Monsummano col ‘premio. di-L.: 500 o

Di. lutte le poesxe perveuute alla Dxrezlone del
glornale « Il Tettuccio » Bagni di Monlecatlm

“non pil tardi: del-di-28 febbraio; 1900 una\ap- I

posua Commissione, scelta a_suo tempo tra pers-

~'sone- d’mdubbla competenza _designera™

gllO(’l che verranno publ)llcate in- volume. S
| Conservaznone

_degh oggettl dl antnchlta ed ‘arte

ll ‘\lm)stero della PllbbllC‘l lstruuone ha dnra-
m'na ai- Prefetu del Reano una lmporlante cnr- -
“colare sugli oggettl di antichitd e belle arti pos-

sodutl daxstntutl eccleqxastlcn che shmlamo uule
rnassumere per dlvulnarne la conoseenza fra gll
uleressah ' - :

i anstro hola che sebbene la recente legge
- in materia del’ 12 Gnugno 1902 abbla dichiarato,
- inalicnabili gli oggetti che sopra, pure contmua

- lo sperpero gm da lunoo tempo lamentato: notnzle
dl vendila clandestma gnungono al Ministro con -

Concorso L

le m|-~ i

-

~una frequenza che addolora e unpone d1 prow-..l

vedere ‘subito con severa. energla.m S

“Intanto; perch® dai preposti  alle. Chlese non .

-si- abbia a -dedurre una utile.scusa dl buona fede

o mnoranza delle dlSpOSIZIODl lb“lSlathB, il Mi-

- nistro_invita i Prefetti adare massima diffa-, .-
sxone alle p[‘PSCl‘lZlOnl che’ appresso: *

1 Che m vxrtu della cnlata legge gll oglgetu

e N

) -



- in questo caso occorre la automzzaznone del me-<

' un ‘indennitd equnvalente al valore dell oggetto.
5. Che.le. predette . dlsposmom S0no appllca- L

sopra mdnoatn come quelln che adornano Chnese

e luogln dlpendentl sono-inalienabili. SRR S

- 2. Che a questa’. regola- pud ‘farsi eccezione,
sempre dopo il permesso del Mnmstero della P. L.

- solo: nel caso:in cui i. suaecennatl oggetti si vo- -

. gliono ‘alienare’ allo Stato o-ad ‘uno’ degh entn
morali legalmen e r,eonoscmtl e soggettl al me-
desxmo vincolo d’mahenabxhté LR T
" 3. Che qualora. trattasi di wendere oggettn;
d’arte 0 dantnehné senza dlcun pregio,’ anche -
desnmo “Ministero. : T S
4.°Che le vendnte abusn'e sono nulle dn pneno
dmtto e vendntore e. compratore sono punm
‘con una. multa da L 50 a L. 10000 : e quando
loggetto non si. possa rmtraccxare si"ag giunge .,

blll anche ai COdlCl ai manosomtu agll incuna- .
buh alle stampe e mcnsnom e alle collezxom

numnsmatnche A R
I Mmlstro mvxta 1 Prefettn alla vngllanza plu S

_rigorosa rerche sia severamente applncata la ci-

-rf::;tata legge 1a quale del resto rlguarda non solo-

Igzemche HERlON d

Corvetta austrmea c—— Il Orlormo 26

gh /entx eeoleslaqtlcx ‘ma gli-enti morali di :qua~;:,ff“i;

corr.: 8. gluota nel nostro porto,- prove-\-_g}f

'*Ae‘fstmaca Frundsberg, adlblta a.lla souola

: “TmOZZI. IR N
Essa é. comandata “dal Caplfano dl Fre--

gata Wiadimiro von’ GOlkOkal eql ha
‘persone d’equxpaggm— e e

23"

- Compxe una’ campaona d’ xstruzxone pers._»,r_,f,;.,;‘
~ 1 mozzi, che: avra la durata di tre mesn
O partxta la mattma del 28 per’ vrsx-*,_,- &
ftare i Seouentl portx' Messma, Salerno, :
. Napoh, (zaeta, Genova, Villafranche, Bar-
cellona, Valencla, Blsorta, Pola._.:\..., '

!,_,-.

.‘\-..—5 N

ST L e

e niente da Pola P Lnssa la corvetta au-"-;

-

-

e L

-
P

" Naviga“a- velae si servedella niacohmo. _

solo all’entrata od uscita dei portl, nonche

in casi- di estrema necessnta DI

hs

Vespasiane — Vi é una ]a,crnanza.
generale circa al modo colne- son . tenute.’
le vespasnane, speoxe quella mdecentlssuna
- di p1a7za Mercato, e d1 cui abblamo sempre
parlato invano. . .

L

Ma ch1 é che non mconosce la scon-r..-‘ ,

cezza che quel luoao pestxlenz:ale presenta,

sw. per mon’ porersn mai tener pulita_come: :

“si dovrebbe, che per essere troppo eaposto
alla vnsta d1 ch1 transnta -per. il corso?

-~

Pare lmpossxblle. tale mcon venlente passa S

mnosservato, proprio_ a ‘coloro che dovreb
- bero provvedervx, paco ¢ curandosn di- quanto
reclama in contmuaﬂone la stam pa speelo

~ quella che’ mproduce fedelmente gl mtenr

dxmentl del” pubbllco'
A pro;msnto.«. non pensavamo ad una‘
cosa.,.,.ff“ L |

~Che- fosse il trabporto della vespas:ana |

m parola, 1n-altro’ 31to uns spesa di lusso?
~ Se tale,

mmlstrazuone s pensi’ pure anzxtutto a]-:

3 l’Ospedale, al-Ricovero: di Mendxcnta, e poi,
.86 Vi’ saranno fond1 dxspombllx, s1 ppov-

H!

..',"'

veda per quanto SOpra

”» .

e

I)Ol DOII VOo]lamo pe[. nulla
consmhare di mandare in. rovma lAm-

A

- 1
- -
w2 - - o x
- . - - \\
- ~ i el
L . v -
. - -

L 0pera dell’()n.‘_ Chimienu —,‘,ijff‘,
-~ Domenica I'On. Chimienti tenne a: Taranto-‘ﬁff -
_-"un lunO'o ed applaudlto dlSCO[’SO ‘nel Co- ||
~ff\mlzlo cola’ tenuto, per far: voti-al Senato,_f‘.f.j
*onde approvn senza. modxﬁcazmm, il pro-}
. getto di legg
o *'nomma del maestm elementam
- I deputato di quel 001180’10 e l on._\la-fﬂl

“»\

’—:‘;Tresca telegrafarono- da Roma: = T
.= A Lecce ha p01 preso- ‘degli accor'dl,'
ﬁ_'per' ‘costituirvi- un comltato prowncxale'{;f-’f

contro ll duello L e

e Tale Comltato dlpendera dal Comltatofl.i
s Centrale di Roma pr'esxeduto dal Prmcnpef»__—l.,_{j‘_;

Dorla Pam ph111 ERRE LSO

le cose di- Brindisi, anche: lapertura del”.
R pare abbla subito® l’1n-:7~hf‘ff"h
"”’:{ff‘iﬂuenva ternblle de‘la nostr'a.. . (llsora21a'ﬁi__‘ff‘
Tutto esfumato o non ci- resta che

’v"*-'ijTeatr'o « Verdi® »,

<~

T - che la‘ cxttadmanza sapra ben rxspon('eref;f_ =

coL LEGIO NAZI o N A L E

propno Jettatura! — Come tutte_-.-(‘

;nouﬁzxato nel issat
d@[ OlnzmatOGpafo SI”‘ )acomo,
- mitato di- Beneficenza, proparan

——.-L

S daints

Detta serata st dara quanto prima rxel "
Teatro Verdz, se lAmmmlstra?lone (JO-A:T;?";‘_Z‘
munale vorra ooncederlo per il nobile SCOpo.- e ,_l
S E lnutﬂe dlr'e oho si spera nel r‘umerosof-‘ﬁ_,ﬁ*’_f
: conoorso del pubbhco ponche siamo: oertr_ffl‘f“

S

Questa mattma
blamo appr'eso la. tmste Dotizia. che

"LON. F. LO RE

Deputafo del Collemo i Lecce 'o stato"};‘;{.ﬁ:
_rapito’ all’ affetto del suoi- g dx quella cxt-

. 5, “‘:H

tadmanza. el

Cl r'lncr'esce, che per esserci gnunto 11 dolo-’;_‘*;“
roso Annunzio - nel ‘momento in cui il gnor;'ffﬁ"
nale “era gia m macchma, ‘non- possxamof

du"e dell Il]ustre Estmto quar‘to 8i- addlce'{g IS
{ ';"' al suoi memtn.v S S SO
o Mandlamo soltanto da queste modeste"-{?{fi'
| ; colonne r ultuno vale alla sa]ma ‘venérata,
7 -e.le " condoglianze ' -sentite e “sincere alla . . || -
| fammlla ed ai- cnttadml lecceal, per ll!ﬂ-i,}-‘\-d_:
i _mane’ ‘sciagura che h ha crudeln‘ente col-
pltl.,;i o T '--[f_:j-'j T )

(Prcmnato dal Mmlstero del a P I) T
Fzren’/e — Vza S Reparala 36‘ — Fzrenzei"'f

Umco pala7zo costrulto m Fxreuze pel"uw'ﬁf—;
dl collegio ‘e- rispondente a tutte le moderne'

es1genze dell’igiene-e délla-didattica.-

1. Sezione — Alunni che, frequentano le scuo-}:'{; L

B le interne del- collegno

115 Ses zone — Alunm ch‘e fnequentano léi—r‘_;é;i

R sc'uole Re ie.

".

- (La ecelta é. mteramente afﬁdata alle famx he)“:
.SCUOLE INTERNE — "Elementari, Tecmche o

Gmnasnah lstntuto Tecmco e-Liceo. "

_CORSI ACCELERATI — preparaton alle va Al

,me Llcenze

Leznom di lmgue stramere — Musma—- Scher- o

ma — Equxtazlone.

pa%ato numero, 11_ propmetamo

r'ata dir oala a beneﬁcxo de nostn poxem.

’_0

im provvnamonto | ab-’j_-'f‘

? .- meno la efficacia curativa.-Non accettate imitazioni

g u

POI’ C/)I ha B SRR
- bam Dini - I
de//cat/ S N
* . * - -
A Tormo, 16 Maggco 1901 e T . T o e §
La mia bambma aveva perduto l'appetlto 8i_era molto indo-

bohta fatta pallida e ‘dimagrita. Cid'm mdusse a.farle la curs ,\ :

' f; ;\ “della Emulaxoue Scott. A cura finita posso proprio dire che quel

" " rimedio I'ha. completamente ‘risanata - perche non . v pm -80g=" - - /;
- .-~ getta a nessuna mdxsposuxone mangla e dlgensce bene e grasn 1
SRR e d1 colorxto sa.no e
f'~’ R GASPARE CESARE VIGETTI

Tormo, Vla Magcnta N 56. RN « .

GI 8 C / 1! té 1 bambml per eﬂ‘etto dello svnnppo, SRR
hanno tutti, dal pii al meno, dei. periodi . di ‘males- s
sere durante i quali’ abblso"qano di assidua cura af- - .fi, o
~ finché abbiano a riaversi al piu presto. Dall'infanzia™ '
dlpende tutto il periodo. della vita. Non vi & via di - i
. mezzo, da un bambino gracile si ha un glovane me-

~lenso ed.un uomo " inf felice. Perchs - la_saluteé 1la . - "
prima e’piu grande fortuna. Per evitare la gmclhta, . :;1
per rinforzare i bambini, renderli floridi, belli e felici - ” e
“non-vi-é altro'a fare che seguire I'esempio del padre SRS
della bambina il cui'ritratto abbiamo inserito sopra. -

‘La Emulsiorie Scott @ la vita dei _bambini, nloron-

L storo, la salv ezza. del loro tenero orgamsmo._; - ‘

La Em U/SIOI?G SCOtt d’oho puro dx fegnto

- di merluzzo con glicerina ed 1pofosﬁt1 di calce e soda -
& un-rimedio scientifico contenente, in forma gmde- .
- vole e digeribile, i pinattivi produttorl di ° sangue,
~.muscoli. ed" ossa.-che- esistono. Le -infinite - -imitazioni -

- fatte allo scopo-di sfruttarne la rinomanza sono m1-f-

. scele’ empmche 'di nessun :valore;.per evitarle, quando - -.:: .-,
comperate esiyele le boitiglie 'Scott cozp_escatore. 'i{;!; -
L’autentlmta—del rimedio . garantisce 1 risultati della "~ . -
“cura. Tutto ¢ stato imitato: della.-Emulsione Soott.

"z eq

. N& surrogati, la  Emulsione Seott & unica, -nessun e
. rimedio analogo la. equivale. La Emulsione genmnav S
\endesl in tutte le farmacie non sciolta a’ peso-nd. -
-a-misura; ma bensi-in bottiglie originali-di tre for- - ~ . .-
r ati, ** Saqggi,, * Piccole’,, “Grandz ” fascmte inooot L

(‘lu‘td. color- salmon e portanti la nota marca di fab-. -0 L

buca del peocatore norvegese col merluzzo sul dorso. - - '
SO Tix2BN. 4 T
L:x dxtta p ornetma del nmodxo spednsce franco domlclho. ST

T una Tottigiietta originale di Emulsione Scott”formato * Saggio;, - . =

o+ =-Viale Venezid h

a lom suolo ednhcatomo a prezzo convenlen-ii.;;"‘

- ~S ltonedotto oomposto dn 3 stanze -a. pnanter-'_j;';,";

M. Cawnio Meauir ';Dzrettore responsabile -

B Stab. Tip. . Mealli — Brindis, 1903, -

L affnché-serva di controlle”’ ver successivi acquisti nelle faxma.cxe. - \ -

‘Mandare carfelina v, wiin da X.

.50 al Slgnon Scott & Bowne Ltd R ;_751:
12, Mx ano. ' : 2 R

AVVIS% Di COMPRA VENDITL

Sl vende :

te s:lo in via cxroonval!azxone nmpetto al l'ettl‘f-'i —
fllO Corso Garibaldi.- -~ = -~ IR

- Per solnmnnuxln rnolgersx al S:g. Gnov Rl-}',- Tl
bezm dl G lhmdm TR VERES

7 ..
. : - e . . . T
i'». i . w e . - _- >
- . - ~

“un quartmo con - plano supenore snto in- \rlafj~~‘f,.’ '

-~~~

-reno ¢ 4 al .piano-superiore, con annesso giar-
dmo dn circa 200 ‘metri quadrah col paoameu!oj_
Cdi 215 pronla ¢assa-e la‘rimanenza a rate an-"’;j-v';' o
‘nue e con I'interesse a scalare-del 5 0[0.
~ “Per, le tratiative nvoloersx al Notalo M Dlp-'r--
polxto in. Brmdlsx et IR

—

ld casa del Cav S G Cocoto sita al largo Mon-_; S
tlcelh e com,)osta di 8 vam cucma acqua po- B
~tabile-e luce elettrica." - o
~ Per Lrattatlive mvolgerbn al pmpnetam 0 pres-i_;‘lrl-_.;_;
so la Dnreuone del gnomale o S

B L



